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il nostro foglio

Quello che

Non ha fatto in tempo a constatare se davvero il nuovo Papa Francesco, succeduto a quel freddo “totesco di cermania”, avrebbe esaudito le sue speranze per ri-fondare una Chiesa dei poveri, ai quali aveva dedicato la sua vita da sacerdote controcorrente tutta spesa accanto agli ultimi.

  Mi auguro che di Don Andrea Gallo ce ne sia una percentuale maggiore dell'8 per mille e che parte, se non tutta, di questa equivalente gabella trattenutaci sulla denuncia dei redditi, venga destinata al fine citato da Gesù sul biglietto da visita che Don Gallo disse di aver ricevuto da Lui a vent'anni quando si era fatto prete: «Sono venuto per servire, non per essere servito».

    Era un prete da marciapiede, pronto a sfilare a fianco dei No Tav, dei gay, delle prostitute, dei giovani e vecchi cassintegrati, degli sfrattati, dei senza fissa dimora. Dei disperati, insomma, per i quali aveva fondato la Comunità di San Benedetto al Porto, aperta a tutti, di qualunque fede religiosa e politica, che fossero etero, gay o trans in quanto comunque figli di Dio. A nessuno ha mai rivolto segni di carità, di elemosina fini a se stesse. Se elargiva piccole “mance” pretendeva che il destinatario ne facesse un uso appropriato, altrimenti...

    Alla Chiesa non sono certo piaciuti certi atteggiamenti “anarchici” come la battaglia per legalizzare le droghe leggere o la sua apertura verso chi, dico io, poteva azzardarsi a non aspettare né a volerlo l'anello per creare una famiglia. Che poteva, anzi può, essere formata da individui dello stesso sesso. Da qui a rendere “legale” l'adozione di figli si può ancora discutere, ma l'amore non ha limiti e, purché gli atteggiamenti intimi restino tali e ben distanti dalla mia vista (almeno quelli degli uomini), non ritengo ci sia Chiesa o Stato che si possa permettere di obiettare.

    Don Andrea amava tutte le persone, per le quali nutriva un grande desiderio di giustizia; saldava il messaggio del Vangelo con le pagine della Costituzione, denunciando che la povertà e l'emarginazione non sono fatalità, ma  il prodotto di scelte politiche ed economiche.

  Certi suoi atteggiamenti “sopra le righe” apparvero in tv grazie a Maurizio Costanzo, indiscusso “talent scout” di personaggi “scomodi”. Nacquero amicizie con Dario Fo (ora farà sicuramente comunella con la moglie Franca Rame, lei con la sigaretta e lui con il toscano in bocca), Fabrizio De Andrè, Gino Paoli, Gino Strada, Beppe Grillo (non so se adesso, ancora in questo mondo, sarebbe disposto a farla con lui, comunella) e molti altri, dei quali non tutti potrebbero definirsi timorati di Dio.

  Un prete “scomodo, politicamente scorretto” cui mi avrebbe fatto piacere sentire la sua opinione su certe sfilate di moda dei suoi “superiori”, che se devolvessero il valore delle loro tonache imporporate sfamerebbero con il ricavato un intero villaggio di bambini senza tetto in qualche sperduta regione africana. O quello che per me ha rappresentato un insulso e vergognoso show  mediatico, l'agonia di Papa Wojtyla. Non accettava l'etichetta di assoluto indipendente nonostante i rimproveri di cinque cardinali che però non lo avevano mai sanzionato. Vien da pensare per evitare di “ospitare” altri cadaveri nei capienti armadi del Vaticano, già occupati (non se parla più, oibò) per esempio da pedofili togati cui non mi risulta siano state applicate condanne che avrebbero dovuto fargli cambiare residenza, senza eccessivi sensi di colpa se si fossero poi perse le chiavi del nuovo “soggiorno”. 

  Chissà se Don Andrea aveva conosciuto Christopher Hitchens, scrittore, giornalista, saggista tra i più “cattivisti” e politicamente scorretti che ci si possa immaginare. Non credo avrebbe potuto discordare da questa sua affermazione: «Non è giusto condannare le persone per quella che è la loro natura: davvero Dio può aver creato così tanti omosessuali al solo scopo di tormentarli e distruggerli?»  E da quanto ha scritto nel saggio I nuovi comandamenti: «Non prendere i comandamenti come se fossero pillole, o almeno leggi le avvertenze, prima di mandarli giù».

  Ma probabilmente il Don degli ultimi li ha anche agitati prima dell'uso.

Alessandro Vineis
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Il mare d'inverno

La primavera quest'anno era in ritardo: il sole si concedeva proprio solo a spizzichi e il vento ci portava in continuazione nuvoloni carichi di pioggia. Inoltre, non faceva assolutamente caldo qui nel nostro bel Biellese; dopo un inverno e una primavera praticamente inesistenti, che ci hanno regalato più di un malanno, eravamo tutti bisognosi di un poco di tepore. E allora, come fanno da sempre le rondini, abbiamo deciso di migrare anche noi in luoghi con climi più miti. Quale posto migliore della costiera ligure?

   Così, con la scusa del clima e oltre alla necessità di un poco di riposo, ho approfittato del ponte del 25 aprile e sono partita con la famigliola di mio figlio, destinazione Sanremo.

 Oltre alla presenza, sempre gradita, del mio primogenito e della sua consorte, con mia grande gioia avrei avuto modo di passare un po' di tempo con la nipotina più piccola, che vedo”purtroppo” poco, abitando ora noi lontano.

  Il 25 sera eravamo nell'appartamento che i miei consuoceri possiedono nella famosa località balneare, gremita di villeggianti in special modo anziani e famiglie con bambini piccoli, poiché questo è proprio il periodo più indicato...a parte il fatto che Sanremo è sempre Sanremo, un balcone sul mare è uno spettacolo, è come VOLARE insieme ai gabbiani che sfidano temerari la forza del vento con evoluzioni e coreografie perfette.

   Il clima persecutorio non ci ha abbandonati neppure lì, ma il vento caldo di phon e la temperatura gradevole hanno permesso che per alcuni giorni “cambiassi veramente aria e orizzonte” guadagnandoci sicuramente in salute e buonumore. Le passeggiate mattutine sul lungomare, i momenti passati in spiaggia – sovente sotto una pioggerellina leggera – con paletta e secchiello per giocare con Giulietta, mi hanno proprio rinfrancata. Il mare agitato in burrasca è uno spettacolo non da poco, i colori cangianti delle acque che vanno dal blu scuro al celeste intenso fino a quello cristallino creano a tratti paesaggi da favola, che sicuramente ti ammaliano. Come un improvviso temporale, con il colore del cielo che si confonde con quello del mare; il quale, pur essendo molto mosso, viene solcato dalle barche dei pescatori che sfidano ogni notte, nonostante tutto, la forza delle correnti. Inoltre l'infrangersi delle onde sugli scogli mi hanno dato un senso di pace, di gioia profonda: adoro il mare d'inverno! Di notte mi addormentava la musica del mare. Peccato che si fosse quasi a maggio e quindi presto saremmo rientrati.          
Ci era ancora rimasto il tempo di visitare in Francia la romantica Mentone “ di Provenza il mare e il suol”;  conoscendo le dolci melodie verdiane della Traviata, che sovente ascolto  e che tanto mi piacciono, ho ancor più apprezzato l'incantevole regione che affonda i piedi nel Mediterraneo e la testa nelle Alpi. Qui tutto è musica, persino il vento, che si chiami mistral o tramontana. Siamo in Costa Azzurra, terra di limoni e di lavanda, uno dei paesaggi più pittoreschi e gradevoli che esistano!

Non posso certo tralasciare l'accento gradevole circa l'affetto che mi ha avvolta durante questa settimana; i piccoli pensieri di mia suocera e i suoi pranzetti deliziosi a base di pesce, le attenzioni del mio ragazzone e i bacioni di Giulia mi han fatto sentire davvero bene.

Vi ho portati con me, e queste righe spero servano per condividere con voi un mio raro periodo sereno. Di sicuro leggere soltanto è “una misera consolazione”, ma vorrei fosse il mio pensiero affettuoso a donare un sorriso a tutti voi.

Paola Forzani Sette

Il nostro grazie

Come non riconoscere pubblicamente e ringraziare a viva voce la generosità, per quanto discreta, di chi sceglie di aiutare chi soffre?

Non è forse bello sentire affermare che il piacere di regalare un sorriso è più gratificante che riceverlo?

Esiste fortunatamente una splendida solidarietà verso chi soffre di sclerosi multipla. Una  malattia subdola, spietata e spesso progressiva che non impedisce a chi la “indossa” di essere amato e apprezzato tanto da suscitare negli altri il desiderio di aiutarlo a vivere la vita al meglio. Un modo per agevolare gli ostacoli provocati dalla SM è garantire facilità nei trasporti e negli spostamenti.

Mercoledì 15 maggio è stato inaugurato il nuovo ”furgone attrezzato” interamente regalato alla sezione di Biella dell'Associazione Italiana Sclerosi Multipla.

E' dunque desiderio di Aism porgere un sentito ringraziamento a chi ha rivelato un'enorme sensibilità verso le difficili condizioni di chi ha la SM.

Grazie di cuore alla ditta Filati Buratti, al gruppo G.V.V. San Giovanni Bosco di Verrone e al contributo in memoria della cara Gloria Enrico Bena.

Nella speranza di non creare imbarazzo in coloro che avrebbero mantenuto il massimo riserbo nell'esprimere tale gesto, Aism ribadisce una grande riconoscenza ai generosi amici.

Edoardo Colombino

3

Buon compleanno al nuovo

Gruppo Operativo Valsesiano

Lo scorso 30 gennaio 2012, presso la casa di riposo Sant'Anna di Borgosesia, veniva presentato il gruppo operativo valsesiano di AISM grazie alla collaborazione con la sede di Biella.

  Lo scopo molto ardito era quello di concretizzare i propositi che l'associazione propone su tutto il territorio nazionale, ovvero informare e assistere l'utenza interessata a questa subdola malattia, la cui origine è attualmente ancora sconosciuta e le cure ancora incerte.

  Le nostre aspettative erano grandi e non sono state deluse; il gruppo si è concretizzato e ha iniziato a svolgere l'attività, grazie alla partecipazione di molte ragazze/i della Valsesia e della Valsessera.

  Il gruppo conta attualmente circa 15 associati, in gran parte ammalati e famigliari, che con caparbietà, volontà, determinazione ha reso possibile l'inizio di questo cammino. In questo anno abbiamo fatto parecchie cose: ci siamo fatti vedere nelle piazze per le raccolte fondi sia in occasione degli eventi nazionali, sia presso le manifestazioni locali i cui organizzatori ringraziamo per averci ospitato.

  Con i fondi raccolti abbiamo fattivamente eseguito  trasporti  agli ammalati che ne avevano necessità, per il ritiro dei farmaci, per le visite e i ricoveri in ospedale, abbiamo svolto presso la piscina del centro sportivo Milanaccio ginnastica dolce in acqua (ringraziamo Giorgio, Mauro e Michela per la disponibilità e Bianca, la nostra preziosa volontaria che accompagna i nostri associati); non dimentichiamo infine l'Attività Fisica Adattata presso lo studio del dr. Carlo Fiore. Credo dunque che per essere stato un anno di partenza di collaudo sia ampiamente soddisfacente. Nel 2013 i nostri propositi sono quelli di continuare con le attività fino a oggi fatte ma di proporci ulteriori obiettivi da raggiungere.

  Innanzitutto ora abbiamo l'esigenza di avere una sede dove poter operare, e per questo facciamo appello alle istituzioni locali, andremo ad approfondire quali sono attualmente le leggi che tutelano i disabili in particolar modo in ambito lavorativo. E ancora vorremmo focalizzare l'attenzione sulla necessità di avere volontari, anche solo per aiutarci con un piccolo gesto che per noi sarebbe prezioso. Diventare un riferimento sul territorio per gli ammalati è un obiettivo importante, purtroppo siamo ancora troppo piccoli e non siamo riusciti a raggiungere e a stare vicino a tutti gli ammalati e le loro famiglie, in particolar modo a quelli più gravi, a cui va tutto il nostro affetto.

 Saremo presenti anche quest'anno sul territorio valsesiano con i nostri banchetti, come abbiamo fatto l'8,9 e 10 marzo con la vendita della Gardenia dell'AISM nelle piazze a Borgosesia e nelle Coop di Varallo e Gattinara.

  Un ringraziamento va fatto al personale della casa di riposo Sant'Anna di Borgosesia, in particolare rivolto alla direttrice Nadia Segato, al presidente ing. Pier Luigi Moretta, ai soci della Coop di Borgosesia per la raccolta fondi della castagnata di ottobre e alle RSU della Zegna Baruffa Lane Borgosesia nella persona del sig. Palmiro Melis per le donazioni ricevute.

  Speriamo che il gruppo rimanga compatto e cresca con lo spirito di solidarietà e serenità che a mio parere si è creato; per chi volesse siamo anche su Facebook AISM gruppo operativo Valsesia.

  Ringrazio veramente tutti coloro che ci hanno dato una mano e tutti i membri del gruppo: persone a mio avviso veramente straordinarie, grazie. Chi volesse più informazioni o avesse del tempo libero da dedicarci no esiti a contattarci: Fabio 3387353712 oppure AISM Biella 0158494363, mail aismbiella@aism.it.

  Grazie

Fabio Scansetti

Gruppo Operativo Valsesia

Scusate il ritardo

Paola, Lucia e Fabio potrebbero essersi offesi, con piena ragione, per il ritardo con cui sono stati pubblicati i loro scritti (presenti finalmente in questo numero), di cui ho dovuto per ovvie ragioni modificare alcune coniugazioni dei verbi, essendo la primavera ormai passata, così come la festa della liberazione e il compleanno del Gruppo Operativo Valsesia. Posso solo giustificarmi adducendo problemi di tempo e salute che hanno ritardato il momento in cui ho potuto mettere gli occhi sui tre splendidi pensieri di cui sopra, ed essendo questa una pubblicazione tutt'altro che professionale e con date di uscita certo non prefissate, il danno è stato fatto. Oltre a chiedere scusa, prometto che porrò più attenzione e rispetto verso chi - come Paola, Lucia e Fabio - vorranno (spero ancora), contribuire all'uscita de Il Nostro Foglio.

Alessandro Vineis
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Una mamma abile

Da quando mi è stato donato di essere madre i miei pensieri seguono linee diverse dal passato. Ci saranno presto le elezioni per il rinnovo delle cariche politiche a governo delle città e molte liste si candidano per portare nelle case le loro buone proposte. Tanti si offrono per dare maggior risalto a chi è definito diversamente abile.

    Rimanendo nella ignoranza sulla definizione di abilità, interrogo chiunque per comprendere in cosa io sia diversa da lui e non invece lui diverso da me. C'è forse uno standard per dire chi è abile e chi no?

   Il neonato è abile? Certamente no, eppure nella sua inabilità sa arrivare al capezzolo materno, sa liberarsi delle proprie scorie e mantenere ciò che gli è utile.

Oggi festeggiamo la liberazione dal nemico ingordo del nostro pane e chiamiamo amici chi ci è venuto in soccorso per liberarci dalla fame e dalla guerra. Viva la potenza militare che ha sconfitto il nemico meno armato di metallo e bombe e più in cerca di novità di vita. Cercavano la vita procurando morte a chi era diverso, anche solo meglio abile ma ugualmente diverso da sé.

Oggi leggo di Gesù che, impietosito dalla folla attorno a lui, chiede a Filippo di procurare pane per tutti e davanti all'ammissione di povertà di Filippo chiede se qualcuno avesse con sé qualche cibaria. Un giovine, un non abile per il mondo produttivo a causa della giovane età, aveva pochi pani e due pesci. Gesù glieli chiese e, avutoli, li moltiplicò e con essi non solo sfamò la folla, ma ne avanzò tanti per un nuovo convegno, li distribuì poi nei villaggi. Dico io: il cibo serve ogni giorno, per ciascuno, per chi patisce la fame e rischia di cibarsi con le pietanze offerte ai crocicchi delle strade dalla donna sbagliata.

Oggi, festa della liberazione, penso a Dio che offre e impone con affetto l'anno di remissione di tutti i peccati allo scopo di darci la salvezza totale, la libertà anche dalla morte rendendoci coscienti di essere immortali nell'amore di nostro padre. Ascolto musiche di quando ero più giovane e rivivo la maternità e il matrimonio sognando nuovi cieli e nuova terra non come sugli opuscoli ben illustrati della torre di guardia, ma per lasciarci creare con materiale rinnovato e imperituro. Perché la morte non ha potuto vincere su Gesù? Perché anche la morte è creatura di Dio, è la pausa lunga prima del gran pranzo che dura fino a cena e oltre, a quando cioé si aprono le porte e si accede al letto per l'amore generativo di bene.

Un giorno pensavo a come è dolce che per gli ebrei, per i figli del primo Israele, la contemplazione del monte Sion è come vivere la penetrazione e l'accoglienza del penetrato fino a sollevarsi uniti verso la meraviglia del fondersi. Noi consapevoli di quanto è bello darsi al compagno e accoglierlo nelle nostre profondità siamo diversi da chi vive i rapporti con le altre persone come fossero incontri casuali e fini a se stessi.

La diversa abilità non è rendere evidenti le difficoltà esistenti o escogitare possibili soluzioni a loro stesse, ma credere nel valore che ci nasce dentro proprio nell'essere possessori di un bisogno che altri non hanno. Se io manco ne ricavo che ho un vuoto e che questo è incolmabile; attenzione a come colmarlo è quanto posso vivere e cerco di vivere: Posso strizzare le pareti del mio otre vuoto o lasciare beante la sua apertura e ricevere ciò che piove da sopra. Sul monte gli affamati avevano ricevuto i pani e i pesci del fanciullo, io sto ricevendo la vostra attenzione.

Anche questa attenzione, cercata, desiderata e accolta è libertà acquisita. Dopo la festa del mattino di Pasqua vivo le giornate guardando verso il sole che ogni giorno sorge anche per chi non può vederlo e che aspetta che io gli faccia ascoltare il tepore dei suoi raggi.

Sono libera quando credo che la sconfitta non è morte, a volte è solo cambiamento di meta, se insisto a oltranza a voler ottenere quanto è troppo per le mie capacità di gestione combino solo guai e sofferenze gratuite per chi mi è accanto; libertà è mettersi all'ascolto del bisogno altrui e cercare di soddisfarlo nella calma e pace certi che al momento giusto il proprio principe, come nella storia dell'uomo vivente, esploderà nella propria gloria.

Sono parole sgorgate quasi “a vanvera”. Ringrazio Dio che me le ha fatte scrivere e mi sta chiedendo di offrirvele per continuare insieme la chiacchierata mattutina in questo giorno di festa nazionale, e finalmente un cielo terso e tanti giovani sorrisi accanto a casa.

Lucia Pintonello




Con gli amici mi comporto come gli avari con il loro tesoro,


perché tra tutte le cose 


che ci dà la saggezza,


nessuna è più grande o migliore


dell'amicizia.


 


Pietro Aretino












